










Trento, 03.03.2005

Egregio Signore

Dott. Valentino Bonvecchio 

Sostituto del Sovrintendente Scolastico PAT
S E D E 

E pc.

Egregio Signore

Dott. Carlo Basani

Dirigente generale Servizio Istruzione PAT
S E D E 

Egregio Signore

Dott. Ferruccio Demadonna
Presidente APRaN

S E D E 
Oggetto: articolo 40, comma 7, CCPL 2002-05 personale docente elementari e  secondarie.

Si segnala la necessità di provvedere ad una più precisa codificazione della norma in oggetto la quale, se applicata senza una preventiva specificazione dei limiti, delle procedure e degli obiettivi, nonché delle garanzie specifiche del personale docente, ingenera allarmi e fondate preoccupazioni.

Non mancano a tutt’oggi segnali di procedure non giustificate e di un uso ultra attivo della norma che ha gettato molto scompiglio fra il personale coinvolto. 

Per ricondurre  la gestione del citato articolo e comma ad una condizione più comprensibile, rispettosa delle norme generali che governano il pubblico impiego,  e la categoria docente in particolare, si ritiene urgente proporre un incontro concertativo che possa nel breve tradursi  in atto di indirizzo applicativo.
A questo fine si allega una prima indicazione di merito mentre si rimane in attesa della attivazione 

di un incontro a breve. 


Cordiali saluti.









Prof. Vincenzo Bonmassar

                                                                                                Segr.Prov. UIL Scuola

Allegato: Prima proposta

Premessa.
Il personale insegnante esercita le proprie funzioni nel quadro delle garanzie dettate dalla Costituzione in materia dei libertà di insegnamento. La libertà di insegnamento è espressione di  diversità di opzioni culturali, di opinione, filosofiche e religiose. L’insegnate esercita la sua funzione nel contesto della libertà di insegnamento  secondo le finalità definite dalla descrizione della Funzione docente così come riportata dall’art  23 del vigente CCPL.

Il rapporto di lavoro è materialmente definito dalle norme contrattuali e prevede obblighi quantitativi mentre per quanto attiene la espressione della funzione docente il Contratto riporta linee di riferimento ed obiettivi che comunque sono sempre rispettosi della autonomia culturale e professionale.

Nell’esercizio della professione docente i principi  derivanti  dai richiami  della  presente premessa costituiscono i limiti entro i quali il dirigente scolastico può procedere all’esercizio del comma 7 dell’art 40 del CCPL e che pertanto non possono essere lesivi delle libertà e delle autonomie professionali.

Si premette, inoltre, che l’articolo 40, comma 7, non sostituisce  le norme aventi carattere disciplinare le quali rimangono in vigore  con immutato significato per tutto il personale docente  sia con contratto a tempo determinato , sia con contratto a tempo indeterminato. Le sanzioni e le procedure disciplinari, così come definite dal Dlgs 297/94, sono pertanto strumenti che precedono gli  atti derivati dall’art 40, comma 7, del CCPL
 Il provvedimento disciplinare, e la procedura ad esso connessa, costituiscono l’ordinaria condizione di richiamo al rispetto, qualora si imponesse la necessità alle scadenze ed agli obblighi dell’insegnante  e si riferiscono ai vincoli dettati dagli obblighi contrattuali.
Si deve pertanto esplicitare che l’articolo 40 costituisce una condizione di eccezionalità che segue e non sostituisce le procedure ed i contenuti delle eventuali sanzioni disciplinari definite dal Testo Unico.

Va da sé che ogni atto deve essere preceduto da una contestazione precisamente definita negli addebiti ipotizzati, che riporti  i tempi di deposito delle controdeduzioni e che si traduca in formali erogazioni di sanzioni ovvero in formale archiviazione.
L’aricolo40, comma 7, prevede la risoluzione per inidoneità, che è un termine di significato generico, che spazia dalla condizioni fisiche e psichiche sino alle più strette definizioni che attengono alle competenze. 
Onde evitare che la genericità  si traduca in disinvolto uso della norma, si deve prevedere che questa possa essere messa in attuazione solo dopo aver provveduto alla contestazione di merito la quale,per la sua definizione, necessita del possesso delle specifiche competenze correlate alle contestazioni. Non è infatti razionale né accettabile che una contestata ed ipotetica inidoneità, cioè nella competenza tecnica, venga avanzata, sostenuta e discenda da soggetti formalmente privi della conoscenza specifica. 
Si rende quindi necessario l’individuazione di luoghi e soggetti competenti alla eventuale certificazione della lacuna disciplinare contestata o, comunque, assoggettata alla verifica di merito.

Inoltre si deve ancora premettere che la risoluzione,  del rapporto di lavoro, che è atto grave ed i cui effetti sono estremamente onerosi, deve essere intesa come soluzione proponibile solo dopo avere esperito tutte le ipotesi percorribili e non può essere intesa come condizione di ordinaria risoluzioni delle difficoltà incontrate nel rapporto di lavoro e nell’esercizio professionale del personale con contratto a tempo determinato. In particolare si rende opportuno accogliere l’assunto per il quale il condizionamento ambientale che può essere esercitato nelle piccole collettività sulla scuola e sugli insegnanti e che può tradursi in contestazioni sulla qualità dell’esercizio professionale non può essere causa di contestazione delle funzioni professionali. Al fine di garantire un sereno esercizio della professione docente in specie da parte del personale insegnante con contratto a tempo determinato, l’amministrazione invia ai dirigenti scolastici la presente nota concertata e provvederà a costituire presso la Sovrintendenza Scolastica un luogo di accertamento dei fatti contestati e della rispondenza delle condizioni descritte e che sarà istituito secondo uno specifico accordo con le Organizzazioni sindacali rappresentative del personale insegnante. 
Disposto concertativi in applicazione dell’art 40, comma 7 del CCPL degli insegnanti

Le parti concordano i seguenti punti: 

1- L’articolo 40, comma 7 non limita l’autonomia professionale e  la libertà di insegnamento,  includendo in questa la libertà di espressione di valutazione degli alunni.

2- L’inidoneità in argomento è da intendersi esclusivamente come riferita alla competenza disciplinare e come tale, nell’ipotesi della sua contestazione, deve essere sottoposta alla valutazione di organi specificatamente competenti quali il dipartimento disciplinare ovvero, in sua assenza, al comitato di valutazione della scuola.

3- La procedura da seguire richiede la contestazione d’addebito, scritta, documentata e circostanziata, così come previsto dalle norme in essere per le procedure disciplinari. La contestazione deve inoltre riportare il riferimento normativo sul quale essa si fonda.
4- Le controdeduzioni vanno  presentate  entro dieci giorni dalla data di ricevimento delle contestazioni di addebito

5- Il provvedimento di cui all’art 40, comma 7, esclude le cause dovute alla contestata attribuzione della valutazione degli alunni, e comunque ai dissensi di merito specie se alle dovute pressioni ambientali alle quali l’eventuale contestazione d’addebito deve fare esplicito riferimento per garantirne l’inesistenza
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